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FÉDÉRATION   INTERNATIONALE 

DE  LA  PÊCHE  SPORTIVE  EN  EAU  DOUCE 

 

REGOLAMENTO UFFICIALE F.I.P.S.E.D. 
DELLE PROVE INTERNAZIONALI PER NAZIONI 

“DIVERSAMENTE ABILI” 
 

ORGANIZZAZIONE 

-1- Le competizioni internazionali ufficiali dovranno essere organizzate dalle Federazioni 
nazionali affiliate alla C.I.P.S. La Federazione incaricata dell’organizzazione sarà 
ufficialmente responsabile della competizione. 

-2- La partecipazione è consentita solo a concorrenti facenti parte di Federazioni nazionali 
affiliate alla C.I.P.S. e alla F.I.P.S.e.d. e in regola con il pagamento delle quote di 
affiliazione; questi dovranno essere designati dalla rispettiva Federazione di 
appartenenza. 
Per quanto riguarda le squadre nazionali, gli Atleti che compongono la squadra dovranno 
essere in possesso della cittadinanza della Nazione che rappresentano. Sarà ammesso 
un (1) solo concorrente straniero a patto che siano rispettate le seguenti condizioni: 

1) dovrà essere residente da almeno 5 anni nel Paese per il quale intende gareggiare 
ed essere in possesso di un documento ufficiale che lo conferma; 

2) la richiesta dovrà essere presentata dalla Nazione che si desidera rappresentare. 
Un concorrente che abbia già partecipato a un campionato mondiale oppure a una 
manifestazione di livello internazionale in rappresentanza di una Nazione non potrà 
gareggiare difendendo i colori di un’altra Nazione. 
I concorrenti sono tenuti a dare prova della loro nazionalità mediante la carta di identità o 
il passaporto. 
Tutti i documenti giustificativi dovranno essere presentati alla 1a riunione dei capitani. 
Per quanto riguarda i Campionati Mondiali e di Zona (esempio: Campionato d’Europa), la 
partecipazione sarà consentita soltanto alle squadre delle Federazioni nazionali. 
Per richiedere l’organizzazione di un campionato, la Nazione richiedente dovrà aver 
partecipato almeno una volta negli ultimi tre anni al campionato che desidera 
organizzare. 
Entro il 31 ottobre dell’anno precedente a quello dei campionati, dovrà obbligatoriamente 
essere inviato un pre-programma di ciascun campionato alla segreteria della F.I.P.S.e.d. 
A eccezione dei Mondiali della Pesca, la F.I.P.S.e.d. è ufficialmente incaricata di 
realizzare tutte le stampe e le classifiche di tutti i campionati; in questo caso la Nazione 
organizzatrice dovrà prendere in carica il soggiorno completo (camera, pasti e banchetto 
di chiusura) della persona che si incarica di questo lavoro; il soggiorno potrà iniziare alla 



Regolamento ufficiale «DISABILI» approvato dal Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d.- ROMA (Italia) – 15 e 16/11/2019                                     Pagina  2/23 

vigilia del primo giorno d’allenamento e terminare all’indomani del banchetto di chiusura; 
la F.I.P.S.e.d. prenderà invece in carico il suo viaggio. 
In tutti i campionati organizzati dalla F.I.P.S.e.d., la Nazione organizzatrice dovrà 
prendere in carico il soggiorno completo (camera, pasti e banchetto di chiusura) di due 
membri del Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. più la persona incaricata di redigere le 
classifiche; il soggiorno potrà iniziare alla vigilia del primo giorno d’allenamento e 
terminare all’indomani del banchetto di chiusura. 
Un campionato non potrà essere assegnato a una Nazione se essa non si impegna a 
rimettere in acqua i pesci ancora vivi dopo le operazioni di peso e/o dopo il conteggio 
(proibizione di uccidere i pesci). 
La Nazione organizzatrice di un Campionato del Mondo o di Zona si incaricherà di 
acquistare i trofei a spese della F.I.P.S.e.d.; gli organizzatori dovranno prevedere 3 trofei 
per la prova a squadre e 3 trofei per la prova individuale. L’ammontare massimo che 
verrà rimborsato dalla F.I.P.S.e.d. sarà di 300 € per i 6 trofei. I trofei dovranno essere 
provvisti di una placca sulla quale sarà inciso “F.I.P.S.e.d.” o del logo della F.I.P.S.e.d., 
oltre che del luogo e delle date del campionato. La F.I.P.S.e.d. richiederà una fattura che 
giustifichi la spesa per i trofei. Se le precedenti disposizioni (placca, logo e fattura) non 
verranno rispettate, la F.I.P.S.e.d. non provvederà a effettuare alcun rimborso. La 
F.I.P.S.e.d. fornirà le medaglie. 
I programmi e gli inviti relativi ai vari campionati devono essere spediti soltanto alle 
Nazioni aderenti alla F.I.P.S.e.d. (non possono essere fatti inviti a club o a individuali). 

-3- Ogni Nazione affiliata alla C.I.P.S. potrà presentare una sola squadra composta da 4 
concorrenti; è prevista anche 1 riserva il cui nome dovrà essere comunicato in anticipo 
prima delle operazioni di sorteggio. In ciascuna squadra sarà ammesso un solo 
pescatore non vedente, che sarà autorizzato a pescare a fondo senza galleggiante. 
Non saranno ammessi concorrenti a titolo individuale. 
Nel caso in cui un concorrente si ferisca durante lo svolgimento di una prova, il titolare 
potrà cedere il suo posto alla riserva regolarmente iscritta sui documenti ufficiali, ma 
senza che possa essere sostituito il materiale da pesca; la sostituzione dovrà essere 
autorizzata da un membro della giuria. La sostituzione con la riserva potrà essere 
effettuata a patto che venga comunque garantito il minimo di 11 punti di “HANDICAP”. 
Nelle due prove, ciascuna squadra dovrà totalizzare un minimo di 11 punti di 
“HANDICAP”, secondo la tabella sotto riportata: 

- 7 punti: concorrente non vedente 
- 6 punti: concorrente con un arto superiore totalmente inutilizzabile (obbligo di 

fornire un certificato medico) 
concorrente con un arto superiore parzialmente amputato nel quale 
siano totalmente assenti la mobilità e la forza muscolare (obbligo di 
fornire un certificato medico) 

- 5 punti: concorrente parzialmente amputato di un arto superiore, ma la cui 
parte restante è mobile ed utilizzabile 
concorrente con un arto superiore parzialmente inutilizzabile (obbligo 
di fornire un certificato medico) 

- 4 punti: concorrente in carrozzina, che non può pescare al di fuori della stessa, 
ma con completa mobilità degli arti superiori 
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- 3 punti: concorrente con uno o due arti inferiori senza mobilità e forza 
muscolare che gli impediscono di rimanere eretto senza stampelle o 
apparecchi similari, ma con completa mobilità del torso e dei suoi arti 
superiori (obbligo di fornire un certificato medico) 

- 2 punti: concorrente in carrozzina che può pescare al di fuori della stessa e 
che possiede completa mobilità del torso e degli arti superiori 
concorrente senza una gamba o con handicap alle due gambe, ma, in 
entrambi i casi, avente la possibilità di muoversi senza apparecchi 
esterni o carrozzina e che è in grado di rimanere eretto senza 
stampelle o apparecchi similari 

- 1 punto: concorrente con un handicap fisico visibile o con un handicap diverso 
non visibile, ma che gli causi un tasso di invalidità pari ad almeno il 
70% (obbligo di fornire un certificato che dimostri la percentuale di 
invalidità). 

Nella squadra sarà possibile inserire un solo concorrente a 1 o 2 punti. 
Il concorrente sordo e/o muto non può essere considerato disabile per la pesca. 
Tutti i componenti la squadra dovranno essere portatori di almeno 1 punto di handicap 
(compresa la riserva). La lista degli iscritti di ciascuna squadra dovrà riportare per 
ciascun concorrente il numero di punti di “HANDICAP”. 
Le azioni permesse agli accompagnatori sono precisate nella tabella: “AZIONI 
AUTORIZZATE AGLI ACCOMPAGNATORI DEI DIVERSAMENTE ABILI” (vedi la tabella 
allegata alla fine del regolamento). Questa tabella dovrà essere preparata in triplice copia 
dalla Nazione organizzatrice. 
La giuria effettuerà un controllo nel corso dell’ultima giornata di allenamento. 
Prima di iscrivere i loro pescatori, le Nazioni dovranno tener conto di quali azioni saranno 
permesse agli accompagnatori. Dette azioni, riportate nella tabella allegata alla fine del 
regolamento, dovranno essere rispettate e non potranno essere cambiate per la 
competizione. 
Sulle schede di iscrizione inviate all’organizzazione dalle Nazioni partecipanti dovrà 
obbligatoriamente figurare, abbinato a ciascun nome, il numero di punti di "HANDICAP" 
del concorrente. 

-4- Le gare dovranno essere organizzate in corsi d’acqua come fiumi o canali o in opportuni 
bacini d’acqua come laghi, ecc. La pesca dovrà essere possibile su tutta la larghezza del 
campo di gara; la profondità dovrà essere, il più possibile, uniforme su tutto il percorso e 
almeno di 1 metro e mezzo; la larghezza minima del campo di gara dovrà essere di 40 
metri. 
Un eventuale ripopolamento dovrà essere sottoposto, per accettazione, alla 
Commissione Tecnica della F.I.P.S.e.d.; in ogni caso, detto ripopolamento dovrà essere 
effettuato almeno 2 mesi prima della data del campionato. Un filmato o un reportage 
fotografico relativo a detto ripopolamento dovrà essere realizzato dagli organizzatori e 
spedito alla Commissione Tecnica della F.I.P.S.e.d. 

-5- Il campo di gara selezionato dovrà, se possibile, svilupparsi in modo rettilineo e 
presentare delle condizioni di pesca analoghe per tutti i concorrenti; il campo di gara 
dovrà inoltre consentire la disposizione in linea di tutti i partecipanti evitando, quanto più 
possibile, interruzioni causate da linee elettriche, ponti, ecc. Il campo di gara non dovrà 
presentare alcun pericolo per i concorrenti e per gli spettatori. 
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Uno o più membri della Commissione Tecnica effettueranno, nello stesso periodo 
dell’anno previsto per l’organizzazione della gara in oggetto, un sopralluogo del campo di 
gara suscettibile di essere scelto per un campionato. La F.I.P.S.e.d. prenderà in carico le 
spese degli spostamenti (aereo, treno o vettura) del o dei membri della Commissione 
Tecnica, mentre gli organizzatori dovranno provvedere agli spostamenti in loco a partire 
dall’aeroporto o dalla stazione ferroviaria, così come alle spese di soggiorno (hotel e 
pasti). La relazione del sopralluogo verrà presentata per la decisione finale al Comitato 
Direttivo della F.I.P.S.e.d. L’approvazione definitiva o il rigetto del campo di gara da parte 
della F.I.P.S.e.d. saranno trasmessi da questa alla Nazione candidata. 
Per l’alloggiamento, le Nazioni partecipanti avranno due possibilità: 

1- Scegliere l’alloggiamento ufficiale proposto dalla Nazione organizzatrice 
(facoltativo). In questo caso dovranno essere ben indicate le condizioni di 
soggiorno, cioè: 

- il prezzo al giorno per persona in ½ pensione che sarà funzione del numero 
di persone previste in ciascuna camera, qualunque sia la durata del 
soggiorno prescelta (la pensione completa non può essere obbligatoria); la 
Nazione partecipante dovrà precisare il periodo del suo soggiorno (il 
termine soggiorno ufficiale utilizzato da molte Nazioni a partire dal giovedì 
non è mai figurato in alcun regolamento e non deve dunque essere 
utilizzato); 

- il prezzo del banchetto di chiusura. 
Le condizioni d’alloggiamento proposte alle Nazioni dovranno avere 
l’approvazione della Commissione Tecnica. 

2- Scegliere in proprio l’alloggiamento. 
In tal caso le Nazioni partecipanti avranno l’obbligo assoluto di comunicarlo alla 
Nazione organizzatrice all’atto dell’iscrizione (modulo di iscrizione apposito). 

Nei due diversi casi (partecipazione attraverso l’organizzazione ufficiale o al di fuori della 
stessa), il contributo per la quota di iscrizione è stabilito in 1200 €; nella quota di 
iscrizione sono compresi 8 biglietti per il banchetto di chiusura, 5 permessi di pesca per 
l’intera durata del campionato (comprendendo sia il periodo di allenamento che la 
manifestazione vera e propria), l’assicurazione e le spese varie come omaggi, coppe e 
trofei, ecc. 
Per quanto riguarda il banchetto di chiusura, sia che si tratti di cena con servizio al tavolo 
che di cena a buffet, le Nazioni partecipanti dovranno poter disporre di un numero di 
posti a sedere pari a quello del numero dei banchetti ad esse riservati. 
Se non è stato precisato niente alla data limite fissata dall’organizzazione, le Nazioni 
partecipanti dovranno obbligatoriamente occuparsi da sole dell’alloggiamento e saranno 
debitrici della quota di iscrizione di 1200 € all’organizzazione. 
Una Nazione che attraverso il formulario d’iscrizione prima si impegna a partecipare a un 
campionato e poi non vi partecipa, dovrà obbligatoriamente versare alla Nazione 
organizzatrice la quota di iscrizione di 1200 €. Alla Nazione che non rispetterà questa 
regola verrà interdetta la partecipazione ai campionati e l’organizzazione degli stessi. 
Le Nazioni partecipanti dovranno obbligatoriamente comunicare alla Nazione 
organizzatrice la data del loro arrivo e ciò almeno una settimana prima del primo giorno 
d’allenamento. Ogni Nazione che risulterà assente (perché non arrivata) all’ultimo giorno 
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d’allenamento sarà considerata RINUNCIATARIA e non potrà partecipare al campionato 
(vedere lista delle sanzioni: articolo 30 § c). 
Le Nazioni organizzatrici dovranno indicare nel programma della manifestazione una lista 
di hotel, alloggi, camere e camping situati in un raggio di 20 km. 
Sui formulari d’iscrizione delle Nazioni partecipanti, gli organizzatori dovranno richiedere 
il numero di cellulare di un delegato o di un capitano. Sui programmi delle manifestazioni 
dovranno invece figurare gli indirizzi ed i numeri di telefono dei servizi d’urgenza (polizia, 
carabinieri, pompieri, pronto soccorso, ospedale, ecc.). 
I tre Campionati del Mondo "DIVERSAMENTI ABILI", “MASTERS” e "VETERANI" 
saranno organizzati simultaneamente dalla stessa Nazione e si svolgeranno il primo 
week-end del mese di giugno. 

-6- Nel corso delle gare, i concorrenti dovranno disporre di una postazione di pesca 
(picchetto) di lunghezza compresa tra una misura minima di 10 metri e una massima di 
20 metri. La larghezza dei picchetti sarà definita d’accordo con la Commissione Tecnica. 
La postazione di pesca dei concorrenti dovrà essere ben definita in modo da essere 
perfettamente separata dagli spettatori; per far ciò si potranno erigere staccionate o tirare 
nastri ad una distanza adeguata dalla riva (è consigliabile una distanza di almeno 10 
metri); sarà inoltre necessario predisporre fra le postazioni di gara e il pubblico un 
corridoio di passaggio per le persone autorizzate (organizzatori, riserve, capitani, 
giornalisti e membri della giuria). 
Il corridoio ufficiale non dovrà assolutamente essere occupato da alcun materiale dei 
concorrenti. Una infrazione = un avvertimento orale, una seconda infrazione = un 
cartellino giallo. 
I capitani, 2 per ciascuna Nazione, potranno entrare nella postazione dei concorrenti 
della loro squadra; i capitani dovranno indossare un pettorale di colore VERDE 
contrassegnato da una lettera C corrispondente alla propria funzione. All’interno di una 
postazione sarà consentita la presenza di un solo capitano per volta. La riserva dovrà 
indossare un pettorale di colore ROSSO contrassegnato da una lettera R. La giuria 
internazionale può autorizzare la riserva ad entrare nel box dei concorrenti della propria 
squadra quando i settori sono posti a grande distanza l’uno dall’altro. 
Anche l’accompagnatore designato dal concorrente sarà autorizzato a entrare nel box. 
Gli organizzatori dovranno personalizzare ogni posto di gara con un pannello sul quale 
devono essere riportati il nome del concorrente, la sua nazionalità ed anche il numero di 
catture aggiornato di ora in ora. Questi fogli informativi verranno preparati dalla persona 
della F.I.P.S.e.d. incaricata di redigere le classifiche. 

 

RIUNIONI DEI CAPITANI 

-7- E’ auspicabile che alle riunioni dei capitani siano presenti i commissari generali. 
In caso di assenza di un capitano o di un delegato di una Nazione, le operazioni di 
sorteggio saranno effettuate dal Presidente della F.I.P.S.e.d. o da un suo 
rappresentante. 
1a riunione - giovedì alle ore 15.00 o la vigilia della prima prova. 
Nel corso di questa prima riunione si procederà alla formazione di una giuria 
internazionale in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 27 di questo regolamento. 
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Successivamente si procederà alle seguenti operazioni: 
- Appello delle Nazioni partecipanti. 
- Chiamata in ordine alfabetico delle Nazioni al fine di definire, mediante un 

sorteggio, l’ordine con il quale si procederà al sorteggio della prima prova. 
L’ordine di questo sorteggio verrà invertito per la seconda prova (esempio: la 
Nazione che avrà sorteggiato per prima nella prima prova, sorteggerà per ultima 
nella seconda prova, ecc.). 

- Informazioni sullo svolgimento del campionato. 
- Ripartizione dei concorrenti in quattro gruppi in base al loro punteggio 

“HANDICAP”. 
I gruppi saranno costituiti nel seguente modo: 

• nel primo gruppo, deve essere inserito il concorrente con il punteggio 
“HANDICAP” maggiore di ciascuna squadra; 

• nel secondo gruppo, tra i 3 concorrenti rimanenti di ciascuna squadra deve 
essere inserito quello con il punteggio “HANDICAP” maggiore; 

• nel terzo gruppo, tra i 2 concorrenti rimanenti di ciascuna squadra deve 
essere inserito quello con il punteggio “HANDICAP” maggiore; 

• nel quarto gruppo verrà infine inserito l’ultimo concorrente rimasto di 
ciascuna squadra. 

Quando in una squadra ci sono due o più concorrenti con lo stesso punteggio 
“HANDICAP”, sarà compito del capitano della squadra scegliere quale dei due o 
più concorrenti a parità di punteggio “HANDICAP” deve essere inserito nei diversi 
gruppi coinvolti. 

- Abbinamento, per sorteggio, dei quattro (4) gruppi, costituiti come sopra detto, ai 
settori A, B, C e D. 

2a riunione - venerdì mattina o il mattino della prima prova 
- Sorteggio che attribuisce ai concorrenti il posto gara nei diversi settori. 

3a riunione - venerdì pomeriggio o il pomeriggio della prima prova 
- Comunicazione dei risultati della prova alle Nazioni partecipanti. 
- Considerazioni sullo svolgimento della prova. 
- Costituzione dei quattro gruppi, effettuata seguendo la procedura sopra descritta 

nella prima riunione dei capitani. 
- Abbinamento, per sorteggio, dei quattro (4) gruppi, costituiti come sopra detto, ai 

settori A, B, C e D. 
4a riunione - sabato mattina o il mattino della seconda prova 

- Sorteggio che attribuisce ai concorrenti il posto gara nei diversi settori. 
Quando una squadra sostituisce un concorrente con la riserva, i concorrenti di questa 
squadra saranno riassegnati nei vari gruppi tenendo conto del punteggio “HANDICAP” 
della riserva. 
N.B.: Le riunioni dei capitani sono delle riunioni informative e di indirizzo in merito allo 
svolgimento della competizione. In alcun caso le riunioni dei capitani possono essere 
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utilizzate per modificare i regolamenti. Le modifiche dei regolamenti sono deliberate in 
occasione della riunione annuale del Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. in base alle 
osservazioni inviate per iscritto dalle Federazioni nazionali all’indirizzo del Segretario 
generale della F.I.P.S.e.d. 

 

SORTEGGIO 

-8- Il sorteggio di ogni prova deve essere realizzato, sotto il controllo degli organizzatori, 
almeno 180 minuti prima dell’inizio della gara, alla presenza dei capitani o dei delegati di 
ciascuna squadra, nonché del o dei rappresentanti della F.I.P.S.e.d. 
L’assegnazione del numero di picchetto per la prima prova sarà fatta in base ad una 
griglia predisposta precedentemente dalla F.I.P.S.e.d. La griglia verrà preparata in modo 
da ripartire i concorrenti di una squadra in ciascuna quartina del settore. 
L’assegnazione dei picchetti per la seconda prova sarà effettuata, tramite sorteggio, dal 
capitano di ciascuna squadra (o da un suo rappresentante), tenendo esclusivamente 
conto dei terminali e degli avanterminali dei settori. 

-9- Il N° 1 sarà sempre situato a sinistra guardando il bacino o il corso d’acqua e la 
picchettatura dovrà essere effettuata da sinistra verso destra. 

-10- I capitani riceveranno un pettorale per ciascuno dei loro concorrenti. 
I pettorali dei concorrenti nei settori saranno realizzati o di colore diverso dal verde e dal 
rosso, o di un colore neutro con una scritta di colore diverso per ciascun settore. 
E’ obbligatorio indossare il pettorale. 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

-11- a) Ogni concorrente ha a disposizione 120 minuti per effettuare tutte le operazioni di 
preparazione. Appena giunti sul campo di gara, i concorrenti muniti del proprio 
pettorale dovranno obbligatoriamente depositare l’attrezzatura dentro il picchetto loro 
assegnato per sorteggio senza peraltro potervi entrare (tali disposizioni dovranno 
essere rispettate anche da coloro che aiutano i concorrenti a trasportare 
l’attrezzatura). Non potrà essere effettuata alcuna preparazione di materiale fino a 
quando non viene dato un apposito segnale che indica ai concorrenti il permesso di 
entrare nella propria postazione. Nel corso delle successive operazioni di 
preparazione, i concorrenti potranno farsi aiutare dall’accompagnatore; l’aiuto che sarà 
possibile prestare è regolamentato da quanto riportato sul formulario precedentemente 
preparato a questo scopo. Qualsiasi materiale potrà essere consegnato ai concorrenti 
fino al segnale che autorizza la pasturazione, ma solo per il tramite del commissario 
individuale. Dopo questo segnale, è proibito fornire qualsiasi tipo di materiale (esche, 
pasture e attrezzatura) ai concorrenti ad eccezione di pezzi di canne rotte che 
potranno essere sostituiti per il tramite del commissario individuale. Questi potrà 
intervenire anche per aiutare un concorrente a sbloccare gli elementi di una canna 
rimasti incastrati tra loro. 
Fino al segnale di ingresso nei picchetti, le esche e le pasture potranno essere 
preparate dal concorrente o da una terza persona all’esterno del picchetto stesso. 
Dopo il segnale di ingresso dei concorrenti nei picchetti, le pasture e le esche 
potranno essere consegnate ai concorrenti durante il tempo dedicato alla 
preparazione. La preparazione delle esche e delle pasture potrà continuare a essere 
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effettuata o da una terza persona all’esterno del picchetto o dal concorrente all’interno 
del picchetto e ciò fino al momento del segnale d’inizio del controllo delle esche e delle 
pasture; da quel momento, le esche e le pasture dovranno trovarsi all’interno del 
picchetto del concorrente per cui non sarà più consentita alcuna modifica o aggiunta 
alle pasture o esche fino al controllo stesso. Le pasture devono essere presentate al 
controllo pronte per essere impiegate; non è autorizzato presentarle in buste o sacchi 
chiusi. Dopo il controllo, è vietato ai concorrenti ricevere ulteriori esche e pasture. 
E’ consentito l’utilizzo di piccoli recipienti contenenti additivi da impiegare per 
immergervi le esche poste sull’amo. 

b) I concorrenti non potranno né preparare le palle per la pasturazione pesante, né 
pasturare prima che sia stato effettuato il controllo delle esche e delle pasture. In 
mancanza del suddetto controllo, i concorrenti non saranno autorizzati a pescare. 

c) Nel caso in cui un concorrente utilizzi una nassa più corta del consentito (3,50 metri), 
sarà ammonito con un cartellino giallo, anche se la nassa viene utilizzata in entrambi i 
giorni di gara. Se lo stesso concorrente verrà trovato con una nassa troppo corta in 
occasione di un altro campionato, verrà squalificato. 

d) Il controllo della lunghezza della nassa e delle canne sarà effettuato dopo il controllo 
delle esche e delle pasture e prima della pasturazione pesante; per il controllo verrà 
sorteggiato un concorrente per ogni settore. 

e) I concorrenti potranno raggiungere la zona di gara con i propri mezzi. 
f) E’ proibito fumare sul campo di gara ufficiale durante le competizioni. 

-12- Dovrà essere presente un commissario per ogni concorrente e un commissario generale 
per ogni settore. I commissari individuali e di settore dovranno conoscere perfettamente il 
regolamento di gara. 
Il commissario generale (aiutato, per quanto possibile, da un membro del Comitato 
Direttivo della F.I.P.S.e.d.) dovrà verificare: 

a) la quantità di pastura [da misurare pronta all’impiego (bagnata e setacciata) e 
comprendente terra, ghiaia, mais, grano, canapa, ecc. e ogni altro additivo non 
tossico per la fauna o il mezzo acquatico]. La quantità massima di pastura da 
utilizzare in ogni competizione verrà specificata nel relativo programma in base 
alle decisioni prese dal Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d., sentita la 
Commissione Tecnica. È vietato l’uso di pellet, boiles o di qualsiasi altro tipo di 
agglomerato per la pasturazione e per l’innesco; 

b) la quantità di esche che potranno essere utilizzate in ogni campionato. Le 
quantità massime di esche da utilizzare in ogni competizione verranno 
specificate nel relativo programma in base alle decisioni prese dal Comitato 
Direttivo della F.I.P.S.e.d., sentita la Commissione Tecnica. Le esche dovranno 
essere misurate non pressate. I vermi dovranno essere presentati interi (non 
tagliati); 

c) che il concorrente presenti al controllo la quantità di esche e pasture previste dal 
programma. In caso di infrazione, il concorrente riceverà un avvertimento 
(articolo 30a); la lista dei concorrenti che hanno ricevuto un avvertimento sarà 
comunicata alla riunione dei capitani; se l’infrazione viene di nuovo commessa 
nella seconda prova o durante il campionato successivo, il concorrente sarà 
squalificato come recidivo (articolo 30b); 
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d) che dopo il controllo, venga recuperata l’eccedenza eventuale di esche e 
pasture. 

Il Commissario individuale dovrà: 
a) controllare la nassa; 
b) controllare la condotta di pesca del concorrente di cui è responsabile; 
c) verificare e annotare ogni cattura; 
d)  prendere in consegna, al termine della prova, le catture del proprio concorrente, 

vietando l’accesso alla postazione a chiunque non sia stato debitamente 
autorizzato e ciò fino all’arrivo della squadra addetta alla pesatura; il commissario 
firmerà infine, insieme al concorrente assegnato al suo controllo, il verbale di 
pesatura in cui viene riportato il peso del pescato. 

Il vers de vase destinato all’amo deve essere presentato al controllo in un contenitore di 
“misura ufficiale F.I.P.S.e.d.” appositamente progettato a questo scopo. 
Dopo il controllo, il vers de vase destinato all’amo potrà essere usato anche per 
pasturare. 
Gli organizzatori dovranno prevedere nel programma del campionato l’elenco dei diversi 
modelli di contenitori di “misura ufficiale” e il loro prezzo. Per le squadre che li 
desiderano, questi contenitori saranno disponibili su ordinazione 1 mese prima dell’inizio 
del campionato. 
Il vers de vase destinato alla pasturazione e tutte le altre esche destinate alla 
pasturazione e all’amo devono essere presentate negli appositi contenitori di “misura 
ufficiale” F.I.P.S.e.d. trasparenti. Ogni altro modo di presentare le esche al controllo sarà 
punito con la confisca delle esche e penalizzato (penalità di un punto nella classifica di 
settore). 
Le pasture dovranno essere presentate al controllo in secchi graduati e le esche nelle 
apposite scatole di “misura ufficiale”. I concorrenti dovranno obbligatoriamente essere 
dotati di loro propri secchi e scatole di “misura ufficiale”. Il concorrente sprovvisto delle 
scatole di “misura ufficiale” verrà penalizzato di un punto nella classifica di settore (ad 
esempio a un concorrente sprovvisto di scatole classificatosi 5°, al termine della prova 
verranno attribuiti 6 punti invece di 5; al concorrente classificatosi 6° nello stesso settore 
verranno comunque attribuiti 6 punti). 
Dopo il controllo, sono vietati sia la setacciatura della pastura (con setacci, nasse, teste 
di guadino e altro), sia il mescolamento (con un trapano elettrico). 
Dal controllo delle esche e delle pasture (3° segnale) fino alla fine della gara (7° 
segnale), per ribagnare le pasture e le terre e per incollare e mantenere le esche è 
consentito utilizzare esclusivamente il vaporizzatore. 
Dopo il controllo e fino alla fine della competizione, è possibile aggiungere additivi, 
sia in polvere che liquidi, fino ad un massimo di 100 ml. 
Per quanto riguarda le larve acquatiche (fouillis, vers de vase, ecc.), queste potranno 
essere presentate al massimo in due scatole (ad esempio: ¼ di vers de vase in una 
scatola da ¼ e ¾ di fouillis in una scatola da ¾). Le scatole devono essere presentate 
chiuse senza l’utilizzo di alcuno strumento che serva a mantenerle tali (ad esempio è 
proibito il nastro adesivo per mantenere in posizione di chiusura il coperchio). 
Il concorrente che, dopo il controllo, viene trovato in possesso di una quantità di esche o 
pasture superiore a quella autorizzata per la competizione, verrà sanzionato con un 
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cartellino rosso per cui verrà retrocesso all’ultimo posto di settore più uno per tutte le 
giornate alle quali ha partecipato. Se l’infrazione viene fatta nella prima giornata di un 
campionato, il concorrente sarà escluso nelle successive giornate di competizione. Il 
Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. si riserva il diritto, in funzione della gravità 
dell’infrazione, di escludere, per una durata determinata, il concorrente dai Campionati 
della F.I.P.S.e.d. successivi. 

-13- I concorrenti dovranno rispettare, ove siano previste (regolamenti nazionali), le misure 
legali dei pesci. I pesci catturati che non raggiungono la misura minima di legge o che 
sono mutilati, saranno presi in consegna dalla squadra di pesatura e il concorrente 
responsabile sarà sanzionato con un cartellino giallo. 
Tali disposizioni dovranno essere comunicate nel corso della prima riunione dei capitani 
(a questi ultimi spetta quindi il compito di darne comunicazione ai propri concorrenti). Il 
pescato dovrà essere mantenuto in vivo in nasse a maglia stretta (micro-rete). La maglia 
delle nasse non dovrà avere una dimensione superiore a 10 mm x 10 mm. La nassa 
dovrà avere o un diametro minimo di 40 cm quando è tonda o una diagonale minima di 
50 cm quando è rettangolare e una lunghezza minima di 3,50 metri; la nassa dovrà 
essere tenuta in acqua per almeno 1,50 metri per tutta la durata della gara. Non sarà 
consentito ricorrere ad alcun altro sistema di conservazione delle catture. I concorrenti 
dovranno essere muniti delle loro nasse a meno che queste non vengano fornite dalla 
Federazione organizzatrice. 

-14- La composizione di pasture ed esche dovrà essere di origine naturale. Sono vietati i 
prodotti di origine metallica. Sono altresì vietate le esche artificiali di qualsiasi materiale 
(polistirolo, gomma, spugna, ecc.), come le imitazioni di bigattini, camole, vers de vase, 
lombrichi, etc. E’ anche vietato pescare con cucchiaini, con mosche artificiali, con esche 
costituite da pesci vivi o morti (o da parti di pesci), con altre specie animali come i 
ranocchi, così come con le uova di pesce. 
Alla fine degli allenamenti e delle prove, i residui di pastura e di esche non dovranno 
essere gettati in acqua. 

-15- La competizione si svolgerà per settori o sotto-settori in due prove della durata di 3 ore 
ciascuna. 
Nei campionati con meno di 20 Nazioni, i settori verranno disposti senza separazioni o 
con il minor numero di separazioni possibile. Per quanto riguarda i settori separati, le 
separazioni dovranno essere obbligatoriamente di almeno tre picchetti. 
In caso di interruzione forzata (ad esempio per un temporale, una manifestazione, una 
catastrofe naturale, ecc.), la giuria convaliderà la prova se la sua durata è stata di 
almeno un’ora. 
La giuria potrà ridurre la durata di ciascuna prova se il programma orario non consente di 
arrivare al termine delle previste 3 ore di pesca. 

-16- Ogni concorrente è tenuto a rispettare integralmente il regolamento di gara. 
-17- La lenza dovrà obbligatoriamente prevedere l’uso di un galleggiante (questo non è 

obbligatorio per il concorrente non vedente); sarà consentito l’uso di un solo amo 
semplice. E’ severamente proibito il sovrapiombaggio (la piombatura della lenza non 
dovrà quindi essere superiore a quella sopportata dal galleggiante impiegato). Non sarà 
consentita la pesca a fondo con o senza galleggiante (la pesca a fondo è autorizzata ai 
concorrenti disabili non vedenti), non è permesso né pescare a feeder, né montare il 
terminale o la piombatura in derivazione. 
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La massa principale della piombatura non potrà assolutamente essere appoggiata sul 
fondo (salvo il caso dei concorrenti non vedenti). Tuttavia il 10 % del peso totale della 
piombatura potrà essere appoggiato sul fondo. In caso di pesca in acqua corrente 
(qualsiasi sia la sua velocità), la piombatura dovrà essere disposta in modo tale da non 
interrompere la progressione naturale della lenza. In caso di pesca in “trattenuta”, se la 
lenza viene rilasciata deve poter riprendere la sua progressione senza essere interrotta. 
Nel caso in cui, nel corso di una prova, un membro della giuria constati o sia invitato a 
constatare l’evidente mancato rispetto dell’articolo 34 o del primo paragrafo dell’art. 17, 
avrà la facoltà di chiedere il controllo della lenza o di verificare la lunghezza della canna 
del concorrente in questione senza attendere la fine della prova. In questo caso, sarà 
vietato al concorrente modificare la montatura della sua lenza (posizione del 
galleggiante, variazione del peso della piombatura, rottura del finale di lenza, distruzione 
della lenza, ecc.). Il rifiuto di sottoporsi al controllo o la modifica della lenza comporterà la 
comparizione del concorrente in questione davanti alla giuria. 
Le esche destinate all’amo non dovranno essere amalgamate, ma innescate (sono vietati 
il pane, la pasta, le esche o i materiali amalgamati come il pellet, le boiles, le bouillettes, 
le palline di pastura o di esche incollate, ecc.). 
La cattura di un pesce sarà giudicata valida anche se questo verrà incidentalmente 
allamato al di fuori della bocca. 
Se un pesce catturato da un pescatore aggancia, fuori dalla propria zona di pesca, la 
lenza di un vicino diretto, il pesce sarà valido a condizione che le 2 lenze in azione di 
pesca si sgancino l’una dall’altra prima che il pesce sia catturato. 
Quando le lenze di 2 pescatori, che hanno catturato ciascuno un pesce (2 pesci), si 
agganciano l’una all’altra, i due pesci saranno validi a condizione che le due lenze in 
azione di pesca si sgancino l’una dall’altra prima che i pesci siano catturati. 
Quando, dopo la cattura, le lenze di 2 pescatori restano agganciate l’una all’altra, i pesci 
(1 o 2) non saranno validi e dovranno essere immediatamente rimessi in acqua. 
E’ vietato arpionare volontariamente il pesce. 
E’ vietato detenere o impiegare ecoscandagli durante la competizione e negli 
allenamenti. 
L’uso di droni è vietato sia in competizione che negli allenamenti, a meno che non venga 
eccezionalmente autorizzato dalla Giuria internazionale, su indicazione della 
Commissione Tecnica. 
E' vietato ai concorrenti l'utilizzo di auricolari, telefoni e walkie talkies durante le prove di 
campionato. 

-18- I concorrenti potranno detenere o preparare tutte le canne che desiderano, ma potranno 
avere in azione di pesca una sola canna per volta. 

-19- Il capitano sarà autorizzato ad accedere alla postazione di pesca dei concorrenti della 
sua squadra ai quali potrà dare solo indicazioni verbali; un capitano non potrà accedere 
alla postazione di gara di un concorrente non appartenente alla sua squadra. Anche 
l’accompagnatore ufficiale del concorrente sarà autorizzato a penetrare nel box. 

-20- Sarà consentito l’utilizzo di piattaforme, sulle quali potranno disporsi i concorrenti; queste 
dovranno essere piazzate in linea al di fuori dell’acqua o, in caso di necessità, 
parzialmente in acqua (decisione che verrà presa dagli organizzatori di concerto con la 
Commissione Tecnica). Potranno essere installate anche piattaforme aggiuntive in linea 
con la piattaforma principale sulle quali potrà essere posto esclusivamente il materiale. 
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Nei casi in cui sia necessario effettuare un allineamento dei concorrenti sul percorso 
(corda, linea sul suolo, ecc.) in modo da evitare che qualcuno dei concorrenti sia più 
avanti degli altri, ciò dovrà essere realizzato prima dell’inizio degli allenamenti. 

-21- I concorrenti potranno utilizzare come preferiscono lo spazio loro assegnato. 
I concorrenti dovranno muoversi con discrezione e senza rumore all’interno dello spazio 
loro assegnato. 
E’ vietato pescare e lanciare esche e pasture nei picchetti, sia a monte che a valle 
(sinistra e destra). Il pesce che, una volta allamato, esce dal picchetto di un concorrente, 
dovrà essere considerato valido anche se i commissari di sponda accertano che ha 
sconfinato nei picchetti immediatamente confinanti; tuttavia, se la lenza alla quale è 
allamato il pesce aggancia la lenza di un concorrente vicino, il pesce catturato sarà 
considerato valido purché vengano soddisfatte le condizioni riportate nell’art. 17. In caso 
contrario, il pesce dovrà essere rimesso immediatamente in acqua; nel caso che il 
concorrente si rifiuti di rigettare in acqua il pesce oggetto di contestazione e che, senza la 
dovuta autorizzazione, lo immetta nella sua nassa, al momento della pesata finale, si 
dovrà/anno pesare a parte il/i pesce/i più grosso/i registrando sia il suo/loro peso che il 
peso totale del pescato sulla apposita scheda del concorrente. La giuria, dopo aver 
deliberato, deciderà se annullare o no il peso del/i pesce/i rispetto al peso totale. Se il/i 
pesce/i non viene/vengono contato/i, il concorrente riceverà un cartellino giallo (vedere 
l’elenco delle sanzioni). 
I fotografi e i cameramen avranno il diritto di entrare lungo la linea che separa due 
picchetti, previa autorizzazione dei concorrenti e dei commissari individuali relativi. 
Tuttavia i fotografi e i cameramen non dovranno superare la linea posta 2 metri dietro a 
quella di allineamento dei concorrenti. La linea dovrà essere materialmente realizzata 
dagli organizzatori. 
Soltanto coloro che possiedono una “tessera stampa” o un documento che li accredita 
come giornalisti potranno richiedere un badge che consentirà loro di accedere al 
corridoio riservato ai capitani e alle riserve. 

-22- Per accedere al posto loro assegnato, i concorrenti dovranno attendere il primo segnale; 
dopo questo segnale i concorrenti potranno iniziare a preparare la loro attrezzatura, 
misurare la profondità dell’acqua, provare le loro lenze, preparare la loro pastura e porre 
la loro nassa in acqua. Saranno previsti 120 minuti per effettuare tutte queste operazioni 
di preparazione; durante la preparazione i concorrenti non potranno uscire dal loro 
picchetto. 
Un secondo segnale indicherà che mancano 5 minuti al controllo delle esche e delle 
pasture. 
Il controllo delle esche e delle pasture (terzo segnale), inizierà 1 ora prima della 
pasturazione pesante: 

a) dal N° 1 di ciascun settore, se la classifica viene effettuata sull’intero settore; 
b) dal N° 1 di ciascun sotto settore, se la classifica viene effettuata su ciascun sotto 

settore. 
Al quarto segnale, i concorrenti potranno iniziare le operazioni di pasturazione pesante 
(per questa operazione sono previsti 10 minuti). Le palle destinate alla pasturazione 
pesante potranno essere preparate soltanto dopo l’ingresso nel picchetto e dopo che la 
quantità di esche e pasture sia stata verificata dall’addetto al controllo. Le palle destinate 
alla pasturazione potranno essere preparate soltanto a mano. 
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Si potrà pasturare a mano, con l’aiuto di una fionda manovrata con due mani o con 
quello di una “tazzina” applicata sulla roubaisienne. La pastura dovrà essere preparata e 
lanciata senza alcun oggetto impiegato per contenerla (calze, pasturatori, contenitori 
biodegradabili, ecc.). Per l’utilizzazione della “tazzina” e anche per sondare il fondale 
dovrà essere rispettata la lunghezza massima consentita delle canne. Quando la 
pasturazione è effettuata per mezzo della “tazzina” sarà consentito avere al di sopra 
dell’acqua una sola canna (è vietato utilizzare una seconda canna per questo tipo di 
pasturazione). La “tazzina” fissata in permanenza sul cimino o sul portacimino è 
autorizzata rispettando il paragrafo precedente. 
E’ consentito che la “tazzina” sia presente sul cimino anche mentre il concorrente è in 
azione di pesca. 
Quando si utilizza una canna dotata di “tazzina”, la canna stessa non dovrà mai superare 
il limite posteriore del picchetto, delimitato dal nastro. Questo limite posteriore potrà 
essere superato dalla canna del concorrente, solo in base a una decisione della giuria, 
decisione che dovrà essere comunicata in occasione della prima riunione dei capitani. 
Per quel che concerne la pesca, compito della Commissione Tecnica durante l’ispezione 
del campo di gara dovrà essere quello di accertarsi che la larghezza dei picchetti 
permetta di smontare la canna in una sola volta. 
Il quinto segnale indicherà l’inizio della gara durante la quale i concorrenti potranno 
effettuare solo la pasturazione leggera (per pasturazione leggera si intende quella 
effettuata manipolando e stringendo la pastura con una sola mano senza appoggiarla su 
niente (coscia, secchio, ecc.). 
Quando la pasturazione leggera viene effettuata mediante una “tazzina”, la pastura e i 
bigattini incollati dovranno essere presi con una sola mano, ma potranno essere, in 
seguito, manipolati con due mani (per preparare la pallina). 
Quando la pasturazione leggera viene effettuata mediante una fionda, i bigattini incollati 
dovranno essere presi con una sola mano, ma potranno essere, in seguito, manipolati 
con due mani. Per quanto riguarda invece la pastura, la terra, ecc., queste dovranno 
essere prese con una sola mano, ma contrariamente a quanto detto per i bigattini 
incollati, le palline per la pasturazione leggera dovranno essere confezionate con una 
sola mano. 
Le palline per la pasturazione leggera non potranno essere preparate prima dell’inizio 
della gara (quinto segnale). 
Il sesto segnale avvertirà i concorrenti che mancano 5 minuti al termine della gara. 
Il settimo segnale indicherà il termine della gara; dopo questo segnale nessuna cattura 
sarà valida a meno che il pesce non sia già completamente al di fuori dell’acqua. 
I segnali sonori per le diverse fasi dei campionati dovranno essere brevi; in tutti i casi, 
deve essere preso in considerazione l’inizio del segnale. 

-23- Nel corso della gara i commissari individuali assegnati ai singoli concorrenti si 
piazzeranno dietro di loro, a destra o a sinistra, in modo da non disturbarli e da avere la 
possibilità di controllare le catture del concorrente loro assegnato. Le nasse con il 
pescato dovranno essere poste in modo da essere visibili ai commissari; le catture 
verranno poste nelle nasse ove saranno mantenute in vivo fino all’arrivo della squadra 
addetta alla pesatura. 
Se l’organizzazione non dispone di un numero sufficiente di commissari, la giuria potrà 
servirsi di accompagnatori estranei all’organizzazione. 
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OPERAZIONI DI PESATURA 

-24- Le operazioni di pesatura saranno effettuate da squadre composte da 5 elementi 
ciascuna. 
Una persona sarà responsabile della pesatura. 
Un’altra persona annoterà i pesi sul documento previsto a questo scopo. 
Le altre tre persone si incaricheranno delle ulteriori operazioni previste. 
Ogni settore sarà dotato di una bilancia. I recipienti impiegati per la pesatura del pescato 
dovranno essere forati in modo da permettere l’evacuazione dell’acqua. 
La pesata dovrà essere effettuata in grammi. 
Nel caso vengano pescati pesci molto piccoli come avannotti per cui non si riesce ad 
effettuare la pesata (bilancia che non marca niente e resta a zero), i concorrenti verranno 
messi in sequenza in base al numero dei pesci e poi classificati in quest’ordine dietro a 
tutti quelli classificati per il peso. 

-25- Fino all’arrivo della squadra addetta alle operazioni di pesatura, il concorrente dovrà 
lasciare la nassa con il pescato in acqua. I pesci saranno manipolati con precauzione da 
un componente della squadra addetta alla pesatura; essi saranno pesati e non contati; 
dopo la pesatura i pesci verranno obbligatoriamente rimessi nella nassa di colui che li ha 
catturati, nassa che dovrà essere rimessa subito in acqua. Soltanto alla fine della 
pesatura del pescato di tutti i componenti il settore, da parte del responsabile della 
pesatura stessa verrà dato l’ordine di rimettere il pesce in acqua. Questo sistema 
permetterà di verificare una pesata in caso di contestazioni. Il pescato deve essere 
rimesso in acqua con ogni cura. 

-26- Il concorrente dovrà controllare il peso e firmare il verbale di pesatura sul quale sarà 
riportato il peso delle sue catture. Dopo la fine delle operazioni di pesatura del settore, la 
rimessa in acqua del pescato e la firma del verbale di pesatura, non sarà ammesso alcun 
reclamo concernente il peso. 

 

GIURIA 

-27- Verrà costituita una giuria internazionale per esaminare qualsiasi eventuale reclamo e 
per applicare le sanzioni contemplate nel regolamento; la giuria sarà formata nel corso 
della prima riunione dei capitani. 
La giuria sarà composta da: 

- Il Presidente della F.I.P.S.e.d. o un supplente da questi designato. 
- Il Segretario generale della F.I.P.S.e.d. 
- I membri del Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. presenti sul luogo della 

manifestazione. 
- Il delegato della Nazione organizzatrice a meno che non sia della stessa 

nazionalità dei membri sopracitati eccettuato il Presidente della F.I.P.S.e.d. (o il 
suo supplente) che sarà obbligatoriamente il Presidente della giuria. 

I membri della giuria devono essere almeno 3. Nel caso in cui non venga raggiunto 
questo numero, si dovranno designare, per sorteggio, dei delegati di Nazioni diverse. 
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Questi delegati non dovranno essere della stessa nazionalità dei rappresentanti della 
F.I.P.S.e.d. e della Nazione organizzatrice. 
I delegati che faranno parte della giuria dovranno obbligatoriamente essere tra quelli 
elencati nel modulo d’iscrizione delle squadre; i capitani non potranno essere designati 
come membri di giuria. 
Nel caso in cui un’infrazione venga commessa da un concorrente o da una squadra della 
stessa nazionalità di un membro della giuria, quest’ultimo (eccetto il Presidente della 
giuria) non potrà prendere parte ad alcuna votazione. 
I componenti della giuria dovranno portare il segno distintivo “JURY” e dovranno essere 
presenti presso il campo di gara per ricevere eventuali reclami. Dovrà essere indicato il 
luogo in cui uno o più membri della giuria saranno sempre reperibili. 

-28- I reclami, a eccezione di quelli concernenti le classifiche, dovranno essere presentati alla 
giuria non oltre 1 ora dal termine della prova. I reclami potranno essere presentati 
oralmente, ma dovranno essere immediatamente confermati per iscritto. Nel caso che la 
giuria lo ritenga necessario potranno essere visionati foto o video presentati dal delegato 
della squadra reclamante. 
I reclami concernenti la classifica dovranno essere presentati entro 30 minuti dalla 
affissione dei risultati ufficiali. L’ora di presentazione dovrà essere indicata sui risultati 
esposti. 
Ogni reclamo scritto presentato alla giuria dovrà obbligatoriamente essere 
accompagnato da un deposito di 100 € per il quale il Segretario generale o un 
rappresentante della F.I.P.S.e.d. dovrà rilasciare una ricevuta. Qualora la giuria ritenesse 
il reclamo infondato, la cauzione sarà versata nelle casse della F.I.P.S.e.d. 
Le infrazioni e i richiami devono essere comunicati alla giuria che è l’unica che può 
comminare una squalifica. Il concorrente sottoposto a sanzione dovrà esserne 
immediatamente messo a conoscenza. 
I componenti della giuria insieme ai commissari generali devono far rispettare il 
regolamento che devono conoscere perfettamente. 

-29- Il regolamento, scritto nelle 2 lingue ufficiali, dovrà essere messo a disposizione della 
giuria e dei capitani dagli organizzatori del campionato. 
La giuria internazionale adotterà le sue decisioni a maggioranza; in caso di parità di voti 
sarà decisivo il voto del Presidente della F.I.P.S.e.d. o del suo rappresentante. 
I membri del Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. porteranno un badge personalizzato e 
potranno circolare nel corridoio previsto per i dirigenti e i responsabili dell’organizzazione. 
Il badge sarà valido soltanto per la durata del mandato del Comitato Direttivo (4 anni). 

 

ELENCO DELLE SANZIONI 

-30- Le sanzioni sono le seguenti: 
a) Ammonizione orale per violazione dell’articolo 6 (terzo paragrafo). 
b) Ammonizione (cartellino giallo) per violazione agli articoli 11a, 11b, 11c, 11f, 12c, 

13, 16, 19, 21, 22, 23 e 25 e recidiva dopo l’ammonizione orale all’articolo 6 
(terzo paragrafo). 
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c) Squalifica (cartellino rosso) per violazione agli articoli 12a, 12c (ultimo paragrafo), 
14, 17, 18, 34, 37, 38.2 e 39 e alla seconda ammonizione per la violazione agli 
articoli 6 (terzo paragrafo), 11a, 11b, 11c, 11f, 12c, 13, 16, 19, 21, 22, 23 e 25. 

d) Ammonizione alla Nazione in caso di violazione dell’articolo 36c. 
Squalifica della Nazione in caso di violazione dell’articolo 5, 36a, 36b-1 e 36b-3 e 
alla seconda ammonizione per la violazione dell’articolo 36c. 

e) In caso di squalifica di un concorrente a questi verrà assegnato un numero di 
penalità uguale al numero delle Nazioni partecipanti + 1. In caso di squalifica di 
un concorrente, quelli che lo seguono in classifica manterranno il piazzamento 
iniziale (ad esempio: X che era classificato 8° viene squalificato, quelli che lo 
seguono in classifica manterranno la loro posizione e prenderanno 9 punti, 10 
punti, ecc.). 

f) Se a una Nazione viene notificato un avvertimento, questo sarà annotato sul suo 
dossier per una durata di 3 anni. In caso di nuova infrazione commessa durante 
tale periodo di 3 anni, questa sarà considerata come una recidiva per cui la giuria 
si pronuncerà tenendo conto di questa recidiva e dell’elenco delle sanzioni. 

g) Se a un concorrente viene notificato un avvertimento, questo sarà annotato sul 
suo dossier per 3 anni. In caso di nuova infrazione questa sarà considerata come 
una recidiva per cui la giuria si pronuncerà tenendo conto di questa recidiva e 
dell’elenco delle sanzioni. 

h) Il Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. avrà la possibilità, sia sul campo di gara 
che a posteriori, di sanzionare concorrenti, capitani o riserve per infrazioni o 
cattivi comportamenti, diversi da quelli previsti dai regolamenti ufficiali. 

-31- I membri del Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d. potranno entrare nel campo di gara e 
rilevare tutte le infrazioni al regolamento. 

 

CLASSIFICHE 

-32- 1- CLASSIFICA DI SETTORE NELLE PROVE 
a) La classifica di settore o di sotto settore verrà effettuata in base al peso (1 punto a 

grammo). 
Al concorrente che realizza il peso più elevato viene attribuita 1 penalità, al 
concorrente con il secondo miglior peso 2 penalità e così di seguito. 

b) In caso di parità di peso nello stesso settore o sotto settore, verrà attribuito ai 
concorrenti interessati un numero di penalità pari alla media di quelle che avrebbero 
dovuto riportare (esempio n° 1: due concorrenti che nel settore occupano a parità il 5° 
posto totalizzeranno (5+6):2 = 5.5 penalità per ciascuno; esempio n° 2: tre concorrenti 
che occupano a pari merito l’8° posto totalizzeranno (8+9+10):3 = 9 penalità per 
ciascuno). 

c) I concorrenti senza catture o “cappotto” si vedranno attribuire un numero di penalità 
pari alla media di quelle non assegnate nello stesso settore o sotto settore (esempio 
n° 1: ventiquattro concorrenti, dodici sono classificati ai primi 12 posti con penalità da 
1 a 12, ai seguenti verranno assegnate (13+24):2 = 18.5 penalità per ciascuno; 
esempio n° 2: ventinove concorrenti, cinque si sono classificati totalizzando penalità 
da 1 a 5, ai ventiquattro concorrenti senza catture verranno assegnate (6+29):2 = 17.5 
penalità; esempio n° 3: ventinove concorrenti, ventisei si sono classificati, ai tre 
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concorrenti senza catture andranno (27+29):2 = 28 penalità). Se in un settore c’è un 
solo “cappotto” o uno o più assenti verrà loro attribuito un numero di penalità 
corrispondenti all’ultima posizione di settore o sotto settore (esempio: ventinove 
concorrenti, ventotto sono classificati, il “cappotto” prenderà 29 penalità). 

2- CLASSIFICA A SQUADRE 
Fino a 25 Nazioni: la classifica verrà effettuata, come al solito, per settore. 
A partire da 26 Nazioni: i settori saranno suddivisi in due sotto settori; se il numero di 
concorrenti dell’intero settore è dispari (ad esempio nei 2 sotto settori il totale è di 27 
Nazioni), il concorrente situato al n° 14 verrà preso in considerazione per effettuare la 
classifica di entrambi i 2 sotto settori: per stilare la sua classifica gli verrà attribuito il 
piazzamento ottenuto nel sotto settore con i numeri più piccoli (da 1 a 14); il 
piazzamento da lui ottenuto nell’altro sotto settore (da 14 a 27) servirà invece a 
determinare la classifica dei concorrenti di questo sotto settore: nel caso si classifichi 
3° nel sotto settore che va da 14 a 27, si dovranno classificare gli altri concorrenti 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14. 

A- PRIMA PROVA 
a) Somma delle penalità ottenute in ogni settore o sotto settore dai concorrenti 

appartenenti alla stessa squadra. 
La squadra con il numero di penalità più basso si classificherà prima e così 
via. 

b) In caso di parità, le squadre verranno classificate in base al maggior peso 
totale di catture realizzato dai concorrenti di una stessa squadra. 

c) In caso di nuova parità, le squadre verranno classificate in base al maggior 
peso realizzato da un singolo concorrente della squadra. 

d) In caso ci sia ancora parità, le squadre verranno classificate in base alla/e 
minore/i penalità ottenute da uno dei concorrenti della squadra. 

B- SECONDA PROVA 
La classifica verrà effettuata in modo analogo a quello della prima prova. 

C- CLASSIFICA GENERALE 
a) Somma delle penalità ottenute nelle due prove; la squadra che realizzerà il più 

basso numero di penalità si classificherà al primo posto e così via. 
b) In caso di parità, tra le squadre in questione prevarrà quella i cui concorrenti 

hanno totalizzato il maggior peso totale nelle due prove. 
c) In caso di uguaglianza di peso totale nelle due prove, la classifica verrà 

effettuata in base al maggior peso ottenuto da una squadra in una delle due 
prove. 

d) Se persiste ancora una parità, le squadre saranno classificate in base al più 
basso numero di penalità in una delle due prove. 

3- CLASSIFICA INDIVIDUALE 
A- PRIMA PROVA 

a) I concorrenti saranno classificati in base alle penalità ottenute nel proprio 
settore o sotto settore. I concorrenti che hanno ottenuto 1 penalità verranno 
classificati ai primi posti, poi si classificheranno quelli con 2 penalità e così via. 



Regolamento ufficiale «DISABILI» approvato dal Comitato Direttivo della F.I.P.S.e.d.- ROMA (Italia) – 15 e 16/11/2019                                     Pagina  18/23 

b) In caso di parità di penalità tra due o più concorrenti, questi saranno 
classificati in base al maggior peso realizzato. 

c) In caso di parità di peso, i concorrenti saranno classificati in base al maggior 
numero di catture effettuate. 

d) In caso di nuova parità, i concorrenti saranno classificati in base al più grande 
numero di sorteggio (picchetto) nella prova. 

B- SECONDA PROVA 
La classifica verrà effettuata in modo analogo a quello della prima prova. 

C- CLASSIFICA GENERALE 
a) Somma delle penalità ottenute nelle due prove; il concorrente che otterrà il 

minor numero di penalità sarà classificato primo e così via. 
b) In caso di parità di penalità tra due o più concorrenti, questi saranno 

classificati in base al maggior peso totale nelle due prove. 
c) In caso di parità dei pesi, prevarrà il concorrente che ha ottenuto il peso 

maggiore in una delle due prove. 
d) Infine, in caso di ulteriore parità, si effettuerà la somma dei numeri di sorteggio 

(picchetti) delle due prove. Il totale maggiore prevarrà. 
e) I concorrenti che partecipano a una sola delle due prove verranno classificati 

in coda alla classifica individuale secondo il loro ordine di piazzamento. 
4- RANKING DELLE NAZIONI 

Un ranking mondiale, o di zona, delle Nazioni sarà realizzato per tutti i campionati 
tenendo conto dei 5 migliori risultati ottenuti nel corso degli ultimi 6 anni. Questa 
classifica sarà aggiornata ogni anno e pubblicata sul sito internet della F.I.P.S.e.d. 
Alle Nazioni presenti in questa classifica, che per un qualsiasi motivo non partecipano 
a un campionato, verranno attribuite un numero di penalità pari a quello delle Nazioni 
partecipanti al campionato nell’anno della loro assenza più uno. 

-33- Le classifiche verranno stilate da un incaricato della F.I.P.S.e.d. o, in caso di sua 
assenza, dagli organizzatori alla presenza del Presidente della F.I.P.S.e.d. o di un suo 
rappresentante, nonché eventualmente dei componenti della giuria. 

 

LUNGHEZZA DELLE CANNE 

-34- La lunghezza delle canne è limitata a 11.50 metri. 
Nonostante queste limitazioni è consentita la pesca con il mulinello. 

 

ASSICURAZIONE “RESPONSABILITÀ CIVILE” 

-35- E’ OBBLIGATORIO per gli organizzatori stipulare un’assicurazione “RESPONSABILITÀ 
CIVILE” che copra l’organizzazione di tutte le prove (dal primo giorno d’allenamento alla 
fine del banchetto di chiusura); due mesi prima della competizione dovrà essere inviato 
al Presidente della F.I.P.S.e.d. un attestato della compagnia di assicurazione che 
certifichi che l’intero evento è completamente coperto da un contratto 
“RESPONSABILITÀ CIVILE”. 
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ALLENAMENTI 

-36- a) Gli allenamenti ufficiali dovranno svolgersi sul campo di gara ufficiale. 
b) Il campo di gara ufficiale sarà gestito con le seguenti modalità: 

1) chiusura totale nei quattordici giorni precedenti il primo giorno di allenamento per 
tutti i membri delle delegazioni ufficiali partecipanti. Durante questi 14 giorni, 
l’allenamento sul campo di gara è vietato a tutte le Nazioni e ciò sulla totalità del 
tratto prescelto per il campionato e sui 500 metri a monte e a valle di questo 
(compresa la riva opposta di canali, torrenti, fiumi, laghi e bacini di canottaggio). 
L’organizzazione, con l’aiuto di cartelli, dovrà indicare i limiti del campo 
d’allenamento. Al di fuori di questo periodo di chiusura, dovrà essere possibile 
sia visitare il campo di gara che pescarvi regolarmente [dovranno però essere 
rispettati i periodi di chiusura locali e le condizioni particolari di pesca (permesso 
di pesca)]; nel caso che il campo di gara sia sempre chiuso alla pesca, lo stesso 
dovrà essere reso disponibile per almeno 2 week-end (le date dovranno essere 
precisate sul programma); 

2) quattro giorni di allenamenti ufficiali (lunedì, martedì, mercoledì mattina e giovedì 
mattina); 

3) l’ultimo giorno di allenamento è obbligatorio per tutte le Nazioni (squadre al 
completo composte da tutti i loro componenti). In tutti gli allenamenti, la 
pasturazione pesante e quella leggera dovranno essere effettuate come nei 
giorni di gara; 

4) due giorni di competizione (venerdì e sabato). 
c) Per permettere a tutte le Nazioni di allenarsi sui vari settori del campo di gara ufficiale 

nel corso dei 4 giorni previsti per l’allenamento, tra le 7.30 e le 10.00 di mattina del 
primo giorno di allenamento, verrà effettuato un sorteggio per l’assegnazione dei 
“BOX” d’allenamento (è necessario prevedere nel programma ufficiale l’orario e il 
luogo di questo sorteggio). Ciascun “BOX” sarà composto da 5 picchetti consecutivi. Il 
sorteggio dei “BOX” sarà pilotato (griglia di sorteggio preparata dalla F.I.P.S.e.d. e 
messa a disposizione della Nazione organizzatrice). 
Alle Nazioni partecipanti verrà fornito un documento con le direttive tecniche del 
campo di gara del campionato. 
Durante l’allenamento è al massimo consentito utilizzare lo stesso quantitativo di 
esche e pasture autorizzato durante un giorno di gara. 
Durante i giorni di allenamento, gli organizzatori dovranno indicare mediante appositi 
segnali acustici i periodi di pesca autorizzati. 
In particolare, per ciascuno dei primi 2 giorni, gli organizzatori dovranno autorizzare i 
seguenti periodi di allenamento: 

• la pesca è autorizzata, senza interruzioni, a partire dalle ore 10.00 fino alle ore 
18.00. E’ consentita una sola pasturazione pesante al giorno (dalle ore 09.50 alle 
ore 10.00). In tutte le giornate di allenamento, gli organizzatori dovranno, 
attraverso dei segnali sonori, annunciare l’inizio della pasturazione pesante 
(09.50), l’inizio della pesca (10.00) e la fine della pesca (18.00); 

• prima delle 10.00 e dopo le 18.00 la pesca è vietata; 
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• le squadre dovranno rispettare questo orario (è proibito pasturare prima del 
segnale ufficiale). 

Nel 3° e 4° giorno di allenamento, cioè il mercoledì e il giovedì mattina, il segnale di 
pasturazione pesante sarà dato alle ore 09.50, quello di inizio pesca alle 10.00, 
mentre quello di fine allenamento (al massimo 4 ore) alle 14.00. Non sarà consentito 
allenarsi oltre le ore 14.00. Il campo di gara dovrà obbligatoriamente essere liberato 
entro le ore 15.00. 

 

LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 

-37- E’ severamente proibito posizionare i concorrenti a meno di 25 metri di distanza da 
entrambi i lati di impianti elettrici (linee elettriche, trasformatori, tralicci ecc.). 

 

DISPOSIZIONI IN CASO DI CATTIVE CONDIZIONI ATMOSFERICHE O IDRAULICHE 

-38- 1- LE CATTIVE CONDIZIONI SI VERIFICANO PRIMA O DURANTE LA 
PREPARAZIONE 

Nessun concorrente sarà autorizzato ad accedere al suo posto né a preparare il suo 
materiale; un segnale indicherà il posticipo dell’ingresso nella postazione di pesca o 
l’arresto della preparazione. Se le condizioni atmosferiche o idrauliche (piene, moto 
ondoso, ecc.) lo consentono e nei limiti dei tempi previsti dal programma, la prova potrà 
svolgersi regolarmente. 
Se le condizioni atmosferiche o idrauliche non migliorano o se i tempi previsti dal 
programma non lo consentono, la prova sarà puramente e semplicemente annullata. 
Quest’ultima non verrà considerata e la classifica verrà fatta sulla base della/e prova/e 
disputata/e. La prova non sarà recuperata. 
2- LE CATTIVE CONDIZIONI SI VERIFICANO DURANTE LA PROVA 
La prova verrà immediatamente interrotta (verrà dato un 1° segnale dagli organizzatori) e 
tutti i concorrenti andranno a porsi al riparo al di fuori del picchetto. Se le condizioni 
atmosferiche o idrauliche lo consentono, la prova verrà ripresa ed un 2° segnale avvertirà 
i concorrenti di poter nuovamente accedere alla propria postazione; un 3° segnale, 5 
minuti dopo, autorizzerà la ripresa della pesca (è vietata la pasturazione pesante). 
Durante una prova saranno al massimo autorizzate 2 interruzioni la cui durata non potrà 
essere complessivamente superiore a 1 ora; se ciò non si verifica la prova verrà 
definitivamente interrotta. 
La giuria può ridurre la durata della prova se i tempi previsti dal programma non 
consentono di proseguire fino al termine delle 3 ore di pesca programmate. 
La prova sarà considerata valida se la sua durata è stata di almeno 1 ora. La durata 
della/e interruzione/i non farà parte della durata della prova. 
Nel caso in cui le condizioni meteorologiche o idrauliche non permettano lo svolgimento 
regolare di una delle due prove, questa sarà annullata dalla giuria e non verrà presa in 
considerazione per stilare la classifica che quindi verrà fatta solo sulla prova disputata. 
La prova annullata non sarà recuperata. 
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CONTROLLO ANTI-DOPING 

-39- La F.I.P.S.e.d. aderisce al codice mondiale anti-doping adottato dalla C.I.P.S. 
I concorrenti designati per un controllo durante un campionato dovranno presentarsi 
obbligatoriamente entro il termine previsto, come stabilito dalle direttive della F.I.P.S.e.d. 
o della giuria. Il concorrente designato che non si presenta al controllo, verrà squalificato 
e sanzionato con l’ultimo posto di settore più uno per tutte le giornate alle quali ha 
partecipato. 
Le spese sostenute per i controlli anti-doping sono a carico delle Nazioni organizzatrici. 
Ogni contatto con i NADO (National Anti-Doping Organizations) delle diverse Nazioni 
dovrà essere tenuto esclusivamente dagli organizzatori del relativo Campionato. 
E’ responsabilità degli organizzatori di un Campionato vigilare sul materiale e sulla 
attrezzatura di un concorrente durante tutto il periodo di tempo in cui il concorrente 
stesso è impegnato nelle operazioni relative al controllo anti-doping. 

 

PUBBLICITÀ SUI PETTORALI 

-40- La pubblicità non è obbligatoria. 
La altezza dei caratteri della pubblicità sui pettorali non dovrà essere superiore a 6 cm; 
questa forma di pubblicità sarà consentita solo nella parte inferiore dei pettorali, sia 
anteriormente che posteriormente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

TASSE F.I.P.S.e.d. E C.I.P.S. 

-41- Non dovranno essere versate né tasse F.I.P.S.e.d. né tasse C.I.P.S. per il Campionato 
del mondo DIVERSAMENTE ABILI. 

 

CERIMONIA D’APERTURA E PREMIAZIONE DEI VINCITORI 

-42- La cerimonia d’apertura e di presentazione delle squadre dovrà svolgersi alle ore 18.00 
dell’antivigilia (2 giorni prima) della prima prova. La durata di questa cerimonia non dovrà 
eccedere le 2 ore; la cerimonia dovrà aver termine al più tardi alle ore 20.00. 
Le prime 3 squadre e i primi 3 concorrenti individuali riceveranno in forma ufficiale le 
medaglie d’ORO, d’ARGENTO e di BRONZO. In conformità alle procedure adottate a 
livello internazionale, la premiazione sarà accompagnata dall’inno nazionale della 
squadra o del concorrente classificatisi al primo posto, mentre verranno issate le 
bandiere nazionali delle squadre o dei concorrenti classificatisi ai primi tre posti. Le 
medaglie saranno offerte dalla F.I.P.S.e.d. e consegnate dai suoi rappresentanti ufficiali. 

MODELLO DI PETTORALE 
C.I.P.S. – F.I.P.S.e.d. 

 
A 1 

 
Publicité 

F.I.P.S.e.d. 
 

A 1 
 
 

PUBBLICITA’ 
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A tutti i componenti ufficiali delle prime 3 Nazioni classificate, presenti al momento della 
premiazione, verrà consegnato un diploma attestante il risultato ottenuto. Lo stesso sarà 
fatto per i 5 primi classificati a livello individuale (ma solo se è prevista una classifica 
individuale). 
Eventuali altre forme di riconoscimento saranno ripartite in modo uguale tra le Nazioni 
partecipanti. Tutte le Nazioni partecipanti dovranno portare con sé la loro bandiera e il 
loro inno nazionale. 
Nel corso della cerimonia di proclamazione dei risultati ufficiali, potranno accedere sul 
podio per la consegna delle medaglie e l’ascolto dell’inno della Nazione vincitrice un 
massimo di 8 persone per ciascuna Nazione. 

 

TRADUZIONI 

-43- In caso di controversie sull’interpretazione del regolamento, sarà considerata come 
originale e quindi di riferimento soltanto la versione francese. 

 

OBBLIGO 

-43- La Nazione organizzatrice di un Campionato del Mondo o di Zona (Europa, ecc.) deve 
obbligatoriamente: 

a) far incidere i Trofei della F.I.P.S.e.d. (targhetta o logo); 
b) indirizzare il programma della manifestazione e tutte le informazioni ad essa 

relative nelle due lingue ufficiali (inglese e francese). 
 

 

Il Presidente della F.I.P.S.e.d. Il Segretario Generale della F.I.P.S.e.d. 
    Ugo Claudio MATTEOLI Barbara DURANTE 

 

 

 

 

Il Presidente della Commissione Tecnica della F.I.P.S.e.d. 
   Roland MARCQ 
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AZIONI 

                  PUNTI “HANDICAP” 

7 punti 6 e 5 
punti 

4 e 3 
punti 

2 punti 1 punto 

Aiuto 
possibile 

Aiuto 
possibile 

Aiuto 
possibile 

Aiuto 
possibile 

Aiuto 
possibile 

SI NO SI NO SI NO SI NO SI NO 

METTERE LA LENZA IN PESCA X   X  X  X  X 

FERRARE  X  X  X  X  X 

PORTARE IL PESCE VERSO LA RIVA  X  X  X  X  X 

PREPARARE IL MATERIALE DA PESCA X  X  X  X   X 

PREPARARE LA PASTURA X  X  X  X   X 

FARE LA PASTURAZIONE PESANTE X  X  X   X  X 

FARE LA PASTURAZIONE LEGGERA X  X  X   X  X 

INNESCARE X  X   X  X  X 

GUADINARE IL PESCE X  X  X   X  X 

SLAMARE IL PESCE X  X   X  X  X 

RIPARARE UNA LENZA (l’azione di pesca deve essere 
obbligatoriamente interrotta fino alla fine della riparazione) X  X  X   X  X 

PORGERE IL MATERIALE DA PESCA PRESENTE NEL 
BOX 

X  X  X  X  X  

IL CONCORRENTE E IL SUO ACCOMPAGNATORE DICHIARANO DI ACCETTARE GLI AIUTI DESCRITTI 
NELLA TABELLA SOPRA RIPORTATA 

IL PRESIDENTE DELLA FIPSED                            IL COMPETITORE                                  L’ACCOMPAGNATORE    

 
7 punti: concorrente non vedente 
6 punti: concorrente con un arto superiore totalmente inutilizzabile (obbligo di fornire un certificato medico) 

concorrente con un arto superiore parzialmente amputato nel quale siano assenti totalmente la mobilità e la forza muscolare 
(obbligo di fornire un certificato medico) 

5 punti: concorrente amputato parzialmente di un arto superiore, ma la cui parte restante è mobile ed utilizzabile 
concorrente con un arto superiore parzialmente inutilizzabile (obbligo di fornire un certificato medico) 

4 punti: concorrente in carrozzina, che non può pescare al di fuori della stessa, ma con completa mobilità degli arti superiori 
3 punti: concorrente con uno o due arti inferiori senza mobilità e forza muscolare che gli impediscono di rimanere eretto senza stampelle 

o apparecchi similari, ma con completa mobilità del torso e dei suoi arti superiori (obbligo di fornire un certificato medico) 
2 punti: concorrente in carrozzina che può pescare al di fuori della stessa e che possiede completa mobilità del torso e degli arti superiori 

concorrente senza una gamba o con un handicap alle due gambe, ma avente la possibilità di muoversi senza apparecchi esterni o 
carrozzina e che è in grado di rimanere eretto senza stampelle o apparecchi similari 

1 punto: concorrente con un handicap fisico visibile o con un handicap diverso non visibile, ma che gli causi un tasso di invalidità pari ad 
almeno il 70% (obbligo di fornire un certificato che dimostri la percentuale di invalidità). 

AZIONI AUTORIZZATE AGLI ACCOMPAGNATORI DEI DIVERSAMENTE ABILI 
NOME DEL PESCATORE: __________________________________________________________ 
NAZIONE: _______________________________________________________________________ 
PUNTI “HANDICAPS”: ______________________________________________________________ 
NOME DELL’ACCOMPAGNATORE: ___________________________________________________ 


